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§. I,

'prima del Concìlio di Trento aveano auto- 
rita i Vefcovi fopra i Regolari, non ofian- 

■ ti i prìvileg j della loro efen%ione ל ed an- 
corche fojfe minore di quella, che prefen- 
temente vi esercitano, era non però per lo
più ordinaria , non delegata,
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Ik^On à dubbio , che dappoichéà gran privilegi a’
PM Regolari dall’Appoftolica Santa Sede già con. 

ceduti , come prernj delle ■lor■ gloriofe fatiche , e come 
incitamenti ad altre loro più gloriofe azioni, çomin- 
eiarono a divenir tra alcuni pochi di elfi fomenti d in- 
folenza , di temerità , e di difprezzo »delia vefcovi* 
dignità , cominciarono altresì eflì ad effer veduti di 
malocchio da’Vefcovi.; non già a cagione dell invi- 
dia , che lor ne faceffero 1 buoni, ma si ben del mal 
ufo, che in fe fteifi ne facean pur troppo quei po. 
chi, eh’era״ cattivi. Ond’eglino 1 Vefcovi non la־ 
feiaron pietra,che non muoveffero, per proccurarno 
la moderazione , e per ottenerne infino 11 ״recamen- 
to.Or’a’Pontefici facean ncorfo,fpanendoloro le co.־ 
rüttele , che infenfibilmente s’introducean tra Chic- 
■ftei, ed il rilafciamento già introdotto forfè ancor tra 
f'iàuftrali, a cagion della loro elenzione,e degli efo.~ 
Stanti lor privilegi. Or ne’Concilj rappreicntavaiv 
querele, e della libertà , con cui vivean nel lecolo co־ 
¡oro¿ cheprofeffa-van divivere fuori del fccolo ;, o


